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nato al trasporto di cose, di larghezza massima superiore 
alla larghezza del veicolo trainante, fermi restando i limiti 
di cui agli articoli 61 e 62”; 

 d  -septies  ) all’articolo 142, comma 12  -quater  , 
dopo il primo periodo sono inseriti i seguenti: “Ciascun 
ente locale pubblica la relazione di cui al primo periodo 
in apposita sezione del proprio sito    internet    istituzionale 
entro trenta giorni dalla trasmissione al Ministero delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili e al Ministero 
dell’interno. A decorrere dal 1° luglio 2022, il Ministero 
dell’interno, entro sessanta giorni dalla ricezione, pubbli-
ca in apposita sezione del proprio sito    internet    istituziona-
le le relazioni pervenute ai sensi del primo periodo” e, al 
secondo periodo, le parole: “di cui al periodo precedente” 
sono sostituite dalle seguenti: “di cui al primo periodo”; 

 d  -octies   ) all’articolo 147:  
  1) dopo il comma 3 è inserito il seguente:  
 “3  -bis  . Il mancato rispetto di quanto stabilito 

dal comma 3 può essere rilevato anche tramite appositi 
dispositivi per l’accertamento e il rilevamento automatico 
delle violazioni, conformi alle caratteristiche specificate 
dall’articolo 192 del regolamento”; 

  2) dopo il comma 6 è aggiunto il seguente:  
 “6  -bis  . I dispositivi di cui al comma 3  -bis   

possono essere installati anche dal gestore dell’infrastrut-
tura ferroviaria a sue spese”»; 

 alla lettera   e)   , al numero 1) è premesso il seguente:  
 «01) al comma 1, la lettera h  -bis   ) è sostituita 

dalle seguenti:  
 “h  -bis  ) negli spazi riservati alla fermata e 

alla sosta dei veicoli elettrici; 
 h  -ter  ) negli spazi riservati alla ricarica dei 

veicoli elettrici. Tale divieto è previsto anche per i veicoli 
elettrici che non effettuano l’operazione di ricarica o che 
permangono nello spazio di ricarica oltre un’ora dopo il 
completamento della fase di ricarica. Tale limite tempo-
rale non trova applicazione dalle ore 23,00 alle ore 7,00, 
a eccezione dei punti di ricarica di potenza elevata di cui 
all’articolo 2, comma 1, lettera   e)  , del decreto legislativo 
16 dicembre 2016, n. 257”»; 

 dopo la lettera   e)    sono inserite le seguenti:  
 «e  -bis  ) all’articolo 171, comma 2, secondo pe-

riodo, la parola: “minore” è soppressa e dopo la parola: 
“risponde” è inserita la seguente: “anche”; 

 e  -ter  ) all’articolo 173, comma 2, dopo le paro-
le: “apparecchi radiotelefonici” sono inserite le seguenti: 
“,    smartphone   ,    computer    portatili,    notebook   ,    tablet    e di-
spositivi analoghi che comportino anche solo temporane-
amente l’allontanamento delle mani dal volante”; 

 e  -quater  ) all’articolo 175, comma 2, la lettera 
  a)    è sostituita dalla seguente:  

 “a) velocipedi, ciclomotori, motocicli di ci-
lindrata inferiore a 150 centimetri cubici se a motore ter-
mico, ovvero di potenza inferiore a 11 kW se a motore 
elettrico, e motocarrozzette di cilindrata inferiore a 250 
centimetri cubici se a motore termico”; 

 e  -quinquies  ) all’articolo 177, comma 1, dopo il 
primo periodo sono inseriti i seguenti: “L’uso dei predetti 
dispositivi è consentito altresì ai conducenti dei mo  t  o-
veicoli impiegati in interventi di emergenza sanitaria e, 
comunque, solo per l’espletamento di servizi urgenti di 
istituto. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigo-
re della presente disposizione, con decreto del Ministero 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, sono defi-
nite le tipologie di motoveicoli di cui al secondo periodo 
e le relative caratteristiche tecniche e sono individuati i 
servizi urgenti di istituto per i quali possono essere impie-
gati i dispositivi”; 

 e  -sexies  ) all’articolo 180, comma 8, è aggiun-
to, in fine, il seguente periodo: “L’invito a presentarsi 
per esibire i documenti di cui al presente articolo non si 
applica nel caso in cui l’esistenza e la validità della do-
cumentazione richiesta possano essere accertate tramite 
consultazione di banche di dati o archivi pubblici o gestiti 
da amministrazioni dello Stato accessibili da parte degli 
organi di polizia stradale, ad eccezione delle ipotesi in cui 
l’accesso a tali banche di dati o archivi pubblici non sia 
tecnicamente possibile al momento della contestazione”»; 

 alla lettera   f)   , al numero 1) è premesso il seguente:  
  «01) dopo il comma 3 è inserito il seguente:  

 “3  -bis  . Ai veicoli al servizio di persone 
con disabilità, titolari del contrassegno speciale ai sensi 
dell’articolo 381, comma 2, del regolamento, è consentito 
sostare gratuitamente nelle aree di sosta o parcheggio a 
pagamento, qualora risultino già occupati o indisponibili 
gli stalli a loro riservati”»; 

 alla lettera   g)  , capoverso Art. 188  -bis  , comma 3, 
le parole: «o ne faccia uso improprio,» sono sostituite dal-
le seguenti: «, o ne fa uso improprio»; 

 dopo la lettera   g)    sono aggiunte le seguenti:  
 «g  -bis   ) all’articolo 191, il comma 1 è sostituito 

dal seguente:  
 “1. Quando il traffico non è regolato da agen-

ti o da semafori, i conducenti devono dare la precedenza, 
rallentando gradualmente e fermandosi, ai pedoni che 
transitano sugli attraversamenti pedonali o si trovano nel-
le loro immediate prossimità. I conducenti che svoltano 
per inoltrarsi in un’altra strada al cui ingresso si trova un 
attraversamento pedonale devono dare la precedenza, ral-
lentando gradualmente e fermandosi, ai pedoni che tran-
sitano sull’attraversamento medesimo o si trovano nelle 
sue immediate prossimità, quando a essi non sia vietato 
il passaggio. Resta fermo per i pedoni il divieto di cui 
all’articolo 190, comma 4”; 

 g  -ter  ) all’articolo 196, comma 1, secondo pe-
riodo, le parole: “risponde solidalmente il locatario e” 
sono sostituite dalle seguenti: “il locatario, in vece del 
proprietario, risponde solidalmente con l’autore della 
violazione o, per i ciclomotori, con l’intestatario del con-
trassegno di identificazione;”; 

 g  -quater   ) all’articolo 203:  
 1) al comma 1, primo periodo, dopo le pa-

role: “con raccomandata con ricevuta di ritorno” sono 
aggiunte le seguenti: “o per via telematica, a mezzo di 
posta elettronica certificata o di altro servizio elettroni-
co di recapito certificato qualificato, secondo le modalità 
previste dall’articolo 65 del codice dell’amministrazione 
digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82”; 


